
ENTE PER LO SVILUPPO DELL'IRRIGAZIONE

E LA TRASFORMAZIONE FONDIARIA IN PUGLIA, LUCANIA E IRPINIA

B A R I

ECRETI, LEGGI

E STATUTO DELL'ENTE



Decreto Legislativo del Capo provvisorio dello Stato

18 marzo 1947, n. 281 {Gazzetta Ufficiale del 7-5-1947 n. 104)

Istituzione dell'ENTE PER LO SVILUPPO DELL'IRRIGAZIONE
E LA TRASFORMAZIONE FONDIARIA IN PUGLIA E IN LUCANIA

IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO

Ritenuta la necessità di promuovere l'irrigazione e la trasforma-

zione fondiaria nella Puglia e nella Lucania, nell'interesse di quelle re-

gioni e per l'incremento della produzione agricola nazionale;

Visti il decreto-legge luogotenenziale 25 giugno 1944, n. 151, e il

decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e per le foreste, di

concerto col Ministro per la grazia e giustìzia, per le finanze e il tesoro,

e per i lavori pubblici:

HA SANZIONATO E PROMULGA

ART. 1

È costituito un Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasfor-

mazione fondiaria in Puglia e in Lucania.

L'Ente è persona giuridica di diritto pubblico e, per l'adempi-

mento dei suoi fini, ha il potere di imporre contributi ai proprietari

dei terreni, in proporzione del beneficio che traggono dalle attività da

esso esercitate e dalle opere da esso assunte.

Per la determinazione del perimetro del territorio soggetto agli

obblighi dì contribuenza, per il modo di imposizione, come per le ga-



ranzie che assistono il credito per contributi e i procedimenti di riscos-

sione dei medesimi, si applicano le norme in vigore per i contributi ai

Consorzi di bonifica.

ART. 2

È affidato all'Ente il compito di promuovere e di eseguire le opere

di irrigazione e le opere di trasformazione fondiaria, la cui attuazione

sia il presupposto o l'integrazione necessaria delle opere di utilizzazione

di acqua irrigua.

Quando però si tratti dell'irrigazione e trasformazione fondiaria

di comprensori di bonifica per i quali si trovino costituiti Consorzi fra

i proprietari, allo studio e all'esecuzione delle opere provvedono i Con-

sorzi stessi al fine di mantenere l'unità esecutiva del piano generale di

bonifica. Essi sono però tenuti a sviluppare i loro programmi sulla base

dei piani regolatori e delle direttive fissate dall'Ente.

ART. 3

Ai fini previsti dal precedente articolo l'Ente:

a) provvede agli studi tecnici ed economici ed alle ricerche, an-

che sperimentali, riguardanti i problemi connessi all'irrigazione;

b) propone il programma d'azione e l'ordine cronologico di svol-

gimento rispettivamente per le regioni pugliesi e lucane;

e] redige i piani generali di bonifica dei comprensori per i quali

non esistano Consorzi o su richiesta dei Consorzi medesimi;

d) provvede all'esecuzione delle opere di competenza statale, ivi

compresi i serbatoi e laghi artificiali quando non si verifichi la ipotesi

del capoverso dell'art. 2;

e) provvede pure all'esercizio delle opere eseguite, quando non

sia altrimenti disposto dalle leggi in vigore;



/) sostituisce, previa autorizzazione del Ministero dell'agricol-

tura e delle foreste, i Consorzi di bonifica nell'esecuzione delle opere di

cui al capoverso dell'art. 2 qualora i Consorzi non vi provvedano nei

termini che saranno all'uopo stabiliti dal Ministero stesso;

g) provvede all'esecuzione delle opere di irrigazione e che ab-

biano carattere di miglioramento fondiario, con preferenza rispetto a terzi

non proprietari e ferme rimanendo le disposizioni dell'art. 45 del de-

creto-legge 13 febbraio 1933, n. 215;

h) provvede, se necessario, anche alla distribuzione di acque

ad uso potabile su richiesta dell'Ente autonomo per l'acquedotto pu-

gliese.

I programmi di cui alla lettera b) non sono esecutivi se non dopo

l'approvazione del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Nulla è innovato alle attribuzioni spettanti agli organi dello Stato

nelle materie di competenza dell'Ente.

ART. 4

L'Ente presta la propria assistenza tecnica e finanziaria per facili-
tare ai proprietari delle terre da irrigare la trasformazione dell'ordina-

mento produttivo. All'uopo esso ha facoltà di provvedere al credito oc-
corrente per la esecuzione delle opere di competenza privata dei pro-

prietari, su richiesta degli interessati e con i mezzi di cui alPart. 6 del

presente decreto.
Esso inoltre vigila sulla osservanza da parte dei proprietari dei

termini stabiliti per l'inizio, lo svolgimento e il compimento delle opere
di competenza privata, nonché delle direttive fissate dal piano generale

di bonifica, ed in caso di inadempienza, promuove l'applicazione del-

l'art. 41 del decreto-legge 13 febbraio 1933, n. 215.
Per il raggiungimento dei suoi fini, l'Ente è autorizzato a svolgere

in collaborazione con gli uffici statali e consortili la propria attività

tecnica.



ART. 5

Sarà versato all'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasfor-
mazione fondiaria in Puglia e Lucania la somma dì L. 500.000.000
da servire per la costituzione di un fondo patrimoniale di avviamento
dei quali 250.000.000 da stanziarsi sull'esercizio 1946-47 e la residua
somma nell'esercizio 1947-1948.

Una somma annua di L. 50.000.000 sarà pure versata all'Ente,
a cominciare dal bilancio 1946-47 e per tre esercizi finanziari, perché
provveda agli studi e ricerche, anche sperimentali, riguardanti l'irriga-
zione e la trasformazione fondiaria.

Il versamento è fatto sulla base di un annuo preventivo di spesa,
da presentarsi dall'Ente e da approvarsi dal Ministero dell'agricoltura e
delle foreste.

ART. 6

La Cassa depositi e prestiti, le Casse di risparmio, gli Istituti di
credito fondiario e di miglioramento agrario e, in genere tutti gli Isti-
tuti di credito e di previdenza soggetti a vigilanza governativa, sono
autorizzati, anche in deroga ai loro statuti, a concedere mutui all'Ente
per lo sviluppo dell'irrigazione e della trasformazione fondiaria in Pu-
glia e in Lucania. *

Fino all'ammontare di L. 2.000.000.000, i mutui sono garantiti
dallo Stato.

A tutela degli interessi dello Stato garante, è iscritta ipoteca sugli
immobili che siano acquistati od espropriati dall'Ente fino a concorrenza
dell'ammontare dei mutui, accesi con la garanzia dello Stato.

La garanzia statale può essere estesa anche alle obbligazioni emesse
dall'Ente a scopo di finanziamento.

ART. 7

Lo Stato, le Provìnce, i Comuni, le Opere Pie ed in generale tutti



gli Enti soggetti al controllo ed alla vigilanza dello Stato sono auto-

rizzati, in deroga ad ogni disposizione di legge o di statuto, ad alienare

per trattativa all'Ente i beni rustici di loro proprietà suscettibili di irri-

gazione o, comunque, soggetti ad obblighi di bonifica.

ART. 8

Nel caso di inadempienza agli obblighi di bonifica e di trasforma-

zione fondiaria da parte dei poprietari, il Ministero dell'agricoltura e

delle foreste, in luogo di autorizzare l'espropriazione a termini del pre-

cedente art. 4, può disporre che l'Ente prenda in consegna l'immobile

a scopo di bonifica, diventando cessionario di parte dell'immobile bo-

nificato.

Nel caso in cui sia disposta la parziale cessione, il Ministero del-

l'agricoltura e delle foreste stabilirà altresì le modalità per la determi-

nazione della parte dell'immobile che dovrà essere ceduta.

Ove non sia diversamente stabilito, l'Ente fa propri i frutti del-

l'immobile durante il periodo della trasformazione, corrisponde al pro-

prietario un canone pari al reddito medio dominicale da lui percepito

nell'ultimo decennio, e anticipa le spese per la esecuzione delle opere.

All'Ente vengono corrisposti i sussidi e Ì concorsi dello Stato nella

spesa delle opere fondiarie, salvo a portarli in detrazione della somma

dovuta al proprietario.

ART. 9

II sussidio dello Stato per opere inerenti alla irrigazione e trasfor-

mazione di competenza privata può essere elevato fino al 45% della

spesa e sino al 60% ove si tratti di piccole aziende e le opere siano di

particolare onerosità.



ART. 10

I diritti di uso civico e le servitù civiche eventualmente esistenti

sugli immobili espropriati o comunque trasferiti all'Ente, sono liquidati

nei modi previsti dalla legge 16 giugno 1927, n. 1766.

Quando però si tratti di beni di demanio comunale bisognosi di

trasformazione, il Ministro per l'agricoltura e per le foreste può autoriz-

zare l'Ente a procedere alla trasformazione ed alla successiva attribuzione

in lotti ad assegnatati scelti fra gli aventi diritto con speciale riguardo

alla loro attitudine tecnica.

I diritti del conduttore od altri diritti di godimento esistenti sul

fondo cessano se, con provvedimento insindacabile del Ministero del-

l'agricoltura e delle foreste, ne sia dichiarata l'incompatibilità con la

destinazione da dare al bene, a termine dell'art. 2 del presente decreto.

La risoluzione dei contratti di locazione non da luogo ad inden-

nità salvo Ìl diritto per miglioria, ed ha effetto con la fine della annata

agraria in corso, se la dichiarazione di incompatibilità sia emessa al-

meno tre mesi prima della scadenza, altrimenti si verifica con lo scadere

dell'annata agraria immediatamente successiva.

I diritti di godimento riconosciuti incompatibili sono convertiti in

diritti di indennità, che è provvisoriamente stabilita dal Ministero del-

l'agricoltura e delle foreste, salvo alle parti il diritto di adire l'autorità

giudiziaria nei sessanta giorni dalla notifica del provvedimento di liqui-

dazione dell'indennizzo.

ART. 11

I terreni comunque pervenuti in proprietà dell'Ente sono da que-
sto destinati alla formazione della piccola proprietà coltivatrice o ceduti
a cooperative agricole di lavoro.

Se per l'assegnazione di terreni a diretti coltivatori, con pagamento
rateale del prezzo, occorre assicurarsi contro il rischio di insolvenza delle



rate, l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni è autorizzato ad assumere

tale assicurazione fidejussoria.

ART. 12

Le zone della Puglia e della Lucania, che mediante la esecuzione

di un piano organico di opere irrigue appaiono suscettibili di una radi-

cale trasformazione dell'ordinamento produttivo, saranno classificate tra

Ì comprensori di bonifica, ai sensi e per gli effetti del decreto-legge

13 febbraio 1933, n. 215.

ART. 13

Gli articoli 12, 13 e 17 della legge 2 gennaio 1940, n. 1, si appli-

cano all'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione ed alla attività di bonifica

e di irrigazione nella Puglia e nella Lucania.

L'ordinamento dell'Ente è regolato con uno statuto, da rendersi

esecutivo dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste, ai sensi del se-

condo comma dell'art. 60 del decreto-legge 13 febbraio 1933, n. 215.

Nello statuto sarà prevista la costituzione, in seno all'Ente di due

distinte sezioni, una per la Puglia e l'altra per la Lucania.

Agli uffici dell'Ente possono essere destinati, con l'adesione del-

l'amministrazione da cui dipendono, funzionati dello Stato, degli Enti

locali, dell'ente autonomo per l'acquedotto pugliese e, in generale, degli

Enti pubblici della Puglia e della Lucania. Ai funzionati destinati a

servizio dell'Ente, si applicano le norme vigenti pel collocamento fuori

ruolo di funzionar! governativi.

ART. 14

L'Ente è alle dipendenze del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste, al quale rende periodicamente conto dello svolgimento della prò-



pria attività.

Tanto il Ministero dell'agricoltura e delle foreste quanto i Mini-

steri dei lavori pubblici, delle finanze e del tesoro, hanno facoltà di

disporre ispezioni sull'andamento tecnico amministrativo e finanziario

dei servizi dell'Ente.

Quando risultino irregolarità nella gestione o, comunque, appaia

compromesso il regolare conseguimento dei fini dell'Istituto, il Ministero

dell'agricoltura e delle foreste potrà procedere allo scioglimento dell'am-

ministrazione ordinaria dell'Ente ed alla nomina di un commissario, i

cui poteri non potranno estendersi oltre l'anno dalla nomina.

ART. 15

Le disposizioni degli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 sono applicabili an-
che ai Consorzi di bonifica, nell'ambito del rispettivo territorio.

ART. 16

II presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua

pubblicazione nella Gazzetta. Ufficiale.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica Italiana. È

fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addi 18 marzo 1947.

DE GASPERI - SEGNI - CULLO
CAMPILLI - SERENI

Visto, il Guardasigilli: GuLLO.
Registrato alla corte dei conti, addì 2 maggio 1947.
Atti del Governo, registro n. 8 foglio n. 5 - FRASCA.
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LEGGE 11 LUGLIO 1952 - N. 1005

Ratìfica, con modificazioni, del Decreto Legislativo

18 marzo 1947, n. 281,

concernente l'istituzione dell'Ente per l'irrigazione

in Puglia, Lucania e ampliamento del comprensorio

di attività dell'Ente medesimo.

LA CAMERA DEI DEPUTATI E IL SENATO DELLA REPUBBLICA

hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

la seguente legge:

ART. 1

II decreto legislativo 18 marzo 1947, n. 281, è ratificato con le

modificazioni disposte nei seguenti articoli.

ART. 2

II comprensorio di attività dell'Ente per lo sviluppo dell'irriga-
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania comprende an-

che il territorio dei seguenti Comuni della provincia di Avelline: An-
dretta, Aquilonìa, Bisaccia, Cairano, Calitri, Caposele, Gonza della Cam-

pania, Greci, Guardia dei Lombardi, Lacedonia, Lioni, Montaguto,
Monteverde, Morrà De Sanctis, Nusco, Sant'Andrea di Conza, San-

t'Angelo dei Lombardi, Savignano di Puglia, Teora, Vallata.
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ART. 3

Per provvedere alle esigenze del territorio dei Comuni di cui al

precedente articolo sarà costituita, in seno all'Ente, una speciale sezione

per la Irpinia.

Valgono, nei confronti degli Enti locali e degli Enti pubblici della

provincia di Avelline, tutte le facoltà e le autorizzazioni concesse al-

l'Ente per gli Enti locali e gli Enti pubblici della Puglia e della Lucania.

ART. 4

Sarà versata all'Ente, a cominciare dal 1952-53, fino al 1956-57,

l'annua somma di lire 50 milioni perché provveda agli studi e ricerche,

anche sperimentali, riguardanti l'irrigazione e la trasformazione fon-

diaria. Il versamento è fatto sulla base di un annuo preventivo di spesa

da presentarsi dall'Ente e da approvarsi dal Ministero dell'agricoltura

e delle foreste.

Per l'esercizio 1952-53, il contributo predetto graverà sui fondi

del capitolo n. 152 dello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'agricoltura e delle foreste.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserta nella

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica Italiana. È

fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 11 luglio 1952.

EINAUDI
DE GAS PERI - FANFANI - ZOLI

VANONI - FELLA - ALDISIO

Visto, il Guardasigilli: ZOLI.
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LEGGE 6 FEBBRAIO 1974 - N. 32

Contributo all'Ente per l'irrigazione in Puglia e Lucania

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA

hanno approvato:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

la seguente legge:

PROMULGA

ART. 1

II fondo patrimoniale dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania, di cui all'articolo 5,
primo comma, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato
18 marzo 1947, n. 281, è integrato di lire 1.500 milioni.

Per i relativi conferimenti è autorizzata la spesa per l'indicato im-
porto di L. 1.500 milioni che sarà iscritta nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'agricoltura e delle foreste in ragione di
lire 400 milioni nell'anno finanziario 1972, di lire 200 milioni in cia-
scuno degli anni dal 1973 al 1976 e di lire 300 milioni nell'anno 1977.

È autorizzata, altres, a carico dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, la spesa di lire 2.000 mi-
lioni, in ragione di lire 600 milioni nell'anno finanziario 1972, di
lire 300 milioni in ciascuno degli anni dal 1973 al 1976 e di lire 200 mi-
lioni nell'anno 1977, per la erogazione, a favore dell'Ente predetto,
di contributi nelle spese di funzionamento.

ART. 2

All'onere di lire 1.000 milioni, derivante dall'attuazione della
presente legge per l'anno finanziario 1972, sì farà fronte per lire 500
miìloni a carico, rispettivamente per lire 300 milioni per lire 200 mi-
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lioni, dei fondi iscritti ai capitoli numeri 3523 e 5331 nello stato di

previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'anno finanziario

1971, intendendosi all'uopo prorogato il termine di utilizzo delle sud-

dette disponibilità, indicato dalla legge 27 febbraio 1955, n. 64; e
per lire 500 milioni a carico, rispettivamente per lire 300 milioni e per

lire 200 milioni, dei fondi iscritti ai capitoli numeri 3523 e 5331 del

predetto stato di previsione per l'anno finanziario 1972, intendendosi
all'uopo prorogato, ove occorra, il termine di utilizzo delle suddette

disponibilità indicato nella citata legge 27 febbraio 1955, n. 64. Al-

l'onere di lire 500 milioni per ciascuno degli anni finanziari 1973 e

1974 si farà fronte mediante riduzione dì lire 300 milioni e di lire
200 milioni dei fondi iscritti ai capitoli 3523 e 5331 dello stesso stato
di previsione della spesa per gli anni finanziari medesimi.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

ART. 3

II territorio di competenza dell'Ente per lo sviluppo dell'irriga-

zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania è esteso a tutti

gli altri comuni della provincia di Avellino non indicati negli articoli
2 e 3 della legge 11 luglio 1952, n. 1005, e successive modificazioni
e integrazioni.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserta nella

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È

fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 6 febbraio 1974.

LEONE
RUMOR - FERRARI AGGRADI

GIOLITTI - LA MALFA

Visto, il Guardasigilli: ZAGARI
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

16 giugno 1977, n. 666

Conferma, ai sensi dell'art. 3 della legge 20 marzo 1975, n. 70,

l'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fon-

diaria in Puglia e Lucania.

Gazzetta Ufficiale della Repubblica litaliana del 6-9-1977, n. 242.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione;

Visto l'art. 3 della legge 20 marzo 1975, n. 70, recante delega al

Governo per il riordinamento degli enti pubblici;

Visti gli atti delle indagini compiute dal comitato di cui all'art. 3,

comma quinto, della legge 20 marzo 1975, n. 70;

Udito il parere della Commissione parlamentare di cui al comma

ottavo dello stesso art. 3;

Ritenuto che l'ente pubblico « Ente per lo sviluppo delPirrigazione

e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania » è necessario ai fini

indicati nel citato art. 3;

Sentito il Consigilo dei Ministri;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con-

certo con il Ministro per il tesoro e per l'agricoltura e le foreste;

Decreta:

ARTICOLO UNICO

L'ente pubblico « Ente per lo sviluppo delPirrigazione e la trasfor-

mazione fondiaria in Puglia e Lucania » è dichiarato necessario ai fini

dello sviluppo economico, civile, culturale e democratico del Paese, ed

è inserito nella categoria IV della tabella allegata alla legge 20 mar-

zo 1975, n. 70.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È

fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 giugno 1977.

LEONE

ANDREOTTI - STAMMATI - MARCORA

Visto, // Guardasigilli: BONIFACIO



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

18 aprile 1979

Trasferimento parziale alle regioni Puglia, Basilicata e Campa-

nia dei beni e del personale dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione

e della trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania.

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 23-5-1979, n. 139.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 22 luglio 1975, n. 382;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,

n. 616;

Visto il decreto-legge 18 agosto 1978, n. 481, convcrtito, con

modificazioni, nella legge 21 ottobre 1978, n. 641;

Visto il decreto legislativo 18 marzo 1947, n. 281, ratificato con

legge 11 luglio 1952, n. 1005, e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la legge 27 dicembre 1977, n. 984;

Vista la proposta della commissione tecnica prevista dal quarto

comma dell'art. 113 del decreto del Presidente della Repubblica 24 lu-

glio 1977, n. 616;

Visto il parere della commissione parlamentare per le questioni re-

gionali, di cui all'art. 52 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, e suc-

cessive modificazioni, espresso nella seduta del 29 marzo 1979;

Sul conforme parere della commissione tecnica, previsto dall'arti-

colo 113 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,

n. 616 ed espresso nella seduta del 3 aprile 1979;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla .proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri;
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DECRETA:

ART. 1

Costituiscono funzioni residue dell'Ente per lo sviluppo dell'irri-

gazione e della trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania, ai sensi

degli articoli 88, n. 12, 89 e 91 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 24 luglio 1977, n. 616, nonché dell'ari. 12, ultimo comma,

della legge 27 dicembre 1977, n. 984, le seguenti:

a] progettazione ed esecuzione delle opere idrauliche di se-

conda categoria di cui all'art. 3, punto d], del decreto legislativo 18 mar-

zo 1947, n. 281, relative a bacini idrografici interregionali individuati

col decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 dicembre 1977,

n. 13551, previste dagli articoli 89 e 91 del decreto del Presidente

della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 o dall'art. 12, ultimo comma,

della legge 27 dicembre 1977, n. 984;

b] esercizio e manutenzione delle opere di propria competenza,

fintantoché non siano eventualmente trasferite ad altri ai sensi delle

leggi vigenti;

e) studi e ricerche connesse alle funzioni residue di cui alle let-

tere precedenti.

Inoltre l'ente può provvedere ad interventi in quanto strumento

tecnico-esecutivo, su incarico o concessione delle regioni e degli enti

locali territoriali, riguardanti la realizzazione, la manutenzione e l'eser-

cizio di opere pubbliche irrigue e di quelle eventualmente connesse di

bonifica idraulica.

ART, 2

Ai sensi dell'art. 125 del decreto del Presidente della Repubblica

24 luglio 1977, n. 616, rimane di competenza dell'ente la definizione
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dei procedimenti amministrativi che abbiano comportato assunzione di

impegni di spesa, anche nel conto dei residui, anteriormente al 1° gen-

naio 1978.

ART. 3

Per l'esercizio delle funzioni residue, l'ente mantiene la proprietà

dei seguenti immobili, con gli annessi beni mobili strumentali ed at-

trezzature varie d'ufficio:

Puglia;

a) sede della direzione generale dell'ente - Bari, viale Japìgìa, 184

(superficie mq. 2.070, piani 6, vani 120);

b) autorimessa dell'ente - Bari, via Bitritto (superficie mq. 2.300);

e] impianto di sollevamento, di derivazione e condotte di ad-

duzione delle acque del fiume Tara all'agglomerato industriale di Tarante;

Basilicata :

d] sede della direzione regionale lucana - Potenza, via Garibaldi

(superficie mq. 5.027, piani 3, vani 52);

e] baracche annesse alla diga del Pertusillo;

Ir pinta:

/) sede della direzione regionale irpina - Avelline, via Taglia-

mente n. 92 (superficie mq. 1.000, piani, 2, vani 45).

L'ente inoltre mantiene la proprietà dei titoli nella misura del 50

per cento.

ART. 4

Per l'esercizio delle funzioni residue, l'ente mantiene i mezzi fi-

nanziari di seguito indicati:
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a) entrate conseguenti alle attività svolte nei settori residui, se-

condo le disposizioni di legge e regolamenti ministeriali in materia di

lavori pubblici;

b) entrate derivanti dall'alt. 18, ultimo comma, della legge 30

aprile 1976, n. 386, nella misura del 50 per cento;

e] entrate per la gestione dell'impianto per la utilizzazione del-

l'acqua a scopi plurimi, di cui alla lettera e] del precedente art. 3.

ART. 5

L'ente mantiene 280 unità di personale, per l'esercizio delle fun-

zioni residue.

(Omissis]

ART. 11

II presente decreto, che sarà trasmesso ala Corte dei conti per la

registrazione, entra in vigore il giorno successivo a quello della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ed ha

effetto dal 1° gennaio 1979.

PERTINI
ANDREOTTI

Dato a Roma, addì 18 aprile 1979
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LEGGE 30 DICEMBRE 1988, N. 560

Contributo all'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasfor-

mazione fondiaria in Puglia, Lucania e Irpìnia.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno ap-

provato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

la seguente legge:

ART. 1

1. È attribuito all'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasfor-

mazione fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia, con sede in Bari, un

contributo di lire 15 miliardi per ciascuno degli anni 1988, 1989 e

1990, per la valorizzazione e l'utilizzazione delle risorse irrigue.

2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 si provvede

mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti iscrìtti, ai fini del

bilancio triennale 1988-1990, al capitolo 9001 dello stato di previsione

del Ministero del tesoro per l'anno finanziario 1988, all'uopo utiliz-

zando l'apposito accantonamento previsto alla voce: « Contributo per

la valorizzazione e la utilizzazione delle risorse irrigue ad opera dell'Ente

per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia,

Lucania e Irpinia ».

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella

Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
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obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge

dello Stato.

Vaia a Roma, addì 30 dicembre 1988

COSSIGA
DE MITA

Presidente del Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli-, VASSALLI

LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 473):

Presentato dal sen. MANCINO ed altri il 30 settembre 1987.

Assegnato alla 93 commissione (Agricoltura), in sede referente,

il 19 gennaio 1988, con pareri delle commissioni la, 5a e 8a,

Esaminato dalla 9a commissione, in sede referente, il 19 maggio

1988, 1° giugno 1988.

Assegnato nuovamente alla 9a commissione, in sede deliberante, il

16 giugno 1988.

Esaminato dalla 9a commissione, in sede deliberante, il 29 giugno

1988 e approvato il 6 luglio 1988.

Camera dei deputati (atto n. 2966);

Assegnato alla XIII commissione (Agricoltura), in sede legislativa,

il 14 luglio 1988, con pareri delle commissioni V e Vili.

Esaminato dalla XIII commissione il 28, 29 luglio 1988, 21 e

28 settembre 1988 e approvato il 21 dicembre 1988.
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Senato delta Repubblica (atto n. 473):

Presentato dal sen. MANCINO ed altri il 30 settembre 1987.
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Esaminato dalla 9a commissione, in sede referente, il 19 maggio
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29 giugno 1988 e approvato il 6 luglio 1988.

Camera dei deputati (atto n. 2966):

Assegnato alla XIII commissione (Agricoltura), in sede legislativa,

il 14 luglio 1988, con pareri delle commissioni V e Vili.

Esaminato dalla XIII commissione il 28, 29 luglio 1988, 21 e 28

settembre 1988 e approvato il 21 dicembre 1988.
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S T A T U T O

DELL'ENTE PER LO SVILUPPO DELL'IRRIGAZIONE

E LA TRASFORMAZIONE FONDIARIA

IN PUGLIA, LUCANIA E IRPINIA

(Approvato con Decreto Ministero Agricoltura e Foreste

n. 6228 del 27 giugno 1986)

ART. 1
(Natura giuridica - Sede - Vigilanza)

L'Ente per lo Sviluppo dell'Irrigazione e la Trasformazione Fon-

diaria in Puglia e Lucania, istituito con decreto legislativo del Capo

Provvisorio dello Stato in data 18 marzo 1947 n. 281, ratificato, con

modificazioni, dalla legge 11 luglio 1952, n. 1005 è ente di diritto pub-

blico, inserito nella IV categoria della tabella allegata alla legge 20 mar-

zo 1975, n. 70, ed ha sede in Bari.

L'Ente è sottoposto alla vigilanza del Ministero dell'Agricoltura e

delle Foreste.

ART. 2

(Competenza territoriale)

L'attività dell'Ente, nelle materie di competenza, è esercitata nei

territori delle Regioni Puglia e Basilicata, nonché nei territori della Pro-

vincia di Avelline, ai sensi della legge 6 novembre 1974, n. 32.
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ART. 3

(Compiti]

L'Ente, nell'ambito delle disposizioni di cui al D.P.R. 18-4-1979

e sulla base delle direttive e delle richieste formulate dal Ministero del-

l'Agricoltura e delle Foreste provvede:

a) a studi e ricerche, anche sperimentali, per il reperimento, la

raccolta e l'utilizzazione di risorse ìdriche;

b) alla elaborazione di interventi organici a carattere interregio-

nale, finalizzati, unitariamente, alla conservazione dell'equilibrio idro-

geologico;

e) alla progettazione ed alla esecuzione di opere idrauliche ed

irrigue a carattere interregionale, compresi i serbatoi ed Ì laghi artifi-

ciali, nonché al loro esercizio ed alla loro manutenzione se non attribuiti

ad altro soggetto,

L'Ente può svolgere interventi in materia di realizzazione, manu-

tenzione ed esercizio di opere pubbliche irrigue e di bonìfica idraulica,

anche su incarico o concessione delle Regioni e di Enti pubblici.

ART. 4

(Organi)

Sono Organi dell'Ente:

— il Presidente;

— il Consiglio di Amministrazione;

— la Giunta Esecutiva;

— il Collegio dei Revisori dei Conti.

ART. 5
(Presidente)

II Presidente è nominato con decreto del Ministero dell'Agricol-
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tura e delle foreste; l'incarico ha durata quinquennale.

Il Presidente:

a) ha la rappresentanza legale dell'Ente, anche in giudizio;

b] convoca e presiede le adunanze del Consiglio di Amministra-

zione e della Giunta Esecutiva;

e) conferisce i mandati ai dipendenti che appartengono al ruolo

professionale, su proposta del Direttore Generale;

d) esercita le attribuzioni eventualmente delegategli dal Consi-

glio di Amministrazione.

ART. 6
( Vice-Presidenti )

I Vice Presidenti sono nominati, uno per ciascuna Regione, su desi-

gnazione dell'Organo regionale competente, con decreto del Ministero

dell'Agricoltura e delle Foreste e durano in carica cinque anni.

I Vice Presidenti collaborano con il Presidente nello svolgimento

dei compiti specifici ad essi attribuiti,i singolarmente o collegialmente,

con deliberazione del Consiglio di Amministrazione, su proposta dello

stesso Presidente.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le relative

funzioni sono esercitate dal Vice Presidente più anziano.

ART. 7

(Consiglio di Amministrazione]

II Consiglio di Amministrazione è composto:

1) dal Presidente;

2) dai Vice Presidenti;
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3) da due rappresentanti del Ministero dell'Agricoltura e delle

Foreste;

4) da un rappresentante del Ministero dei LL.PP.;

5} da un rappresentante del Ministro per gli intreventi straor-

dinari nel Mezzogiorno;

6) da un rappresentante della Regione Puglia;

7) da un rappresentante della Regione Basilicata;

8) da un rappresentante della Regione Campania;

9) da un rappresentante della Confederazione Nazionale dei Col-

tivatori Diretti;

10) da un rappresentante della Confederazione Generale del-

l'Agricoltura;

11) da un rappresentante della Confederazione Italiana Colti-

vatori;

12) da un rappresentante del Personale.

Il Direttore Generale dell'Ente, che svolge funzioni anche di Se-

gretario del Consiglio di Amministrazione, partecipa alle riunioni con

voto consultivo.

Il Consiglio di Amministrazione, nominato con decreto del Mini-

stro dell'Agricoltura e delle Foreste, dura in carica cinque anni.

Il membro che cessa dalla carica prima che questa abbia termine è

sostituito, con lo stesso procedimento della nomina, per il tempo ri-

manente.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato almeno ogni quadri-

mestre, presso la sede dell'Ente ed ogni qualvolta sia ritenuto opportuno

o necessario dal Presidente, da dieci Consiglieri o dal Collegio dei Re-

visori dei Conti.

Gli avvisi di convocazione sono inviati a mezzo raccomandata, non

meno di sette giorni prima della riunione e debbono contenere l'ordine
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del giorno.

Per motivi di urgenza, la convocazione può essere indetta telegra-

ficamente almeno due giorni prima.

Il Consiglio è validamente costituito con la maggioranza assoluta

dei suoi componenti e delibera a maggioranza assoluta dei presenti. Nel

caso di parità prevale il voto del Presidente.

ART. 8

(Attribuzioni del Consiglio di Amministrazione]

II Consiglio di Amministrazione delibera:

a) le direttive di carattere generale per l'espletamento delle fun-

zioni dell'Ente;

b) i programmi ed i piani di attività di cui al precedente art. 3;

e] le proposte di modificazione o di integrazione dello Statuto;

d] l'ordinamento dei servizi ed il regolamento organico del

personale;

e] i bilanci di previsione e le relative variazioni, nonché i conti

consuntivi;

/) la nomina del Direttore Generale;

g) gli impegni pluriennali di spesa e le relative operazioni di

finanziamento;

h] i con tratti/tipo e le convenzioni/tipo per le attività che rien-

trano nella competenza diretta dell'Ente;

i] in materia contrattuale, ai sensi dell'art. 54 del regolamento

approvato con D.P.R. 18 dicembre 1979 n. 696 e successive modifiche

ed integrazioni;

/) su tutte quanto non sia espressamente attribuito dal presente

statuto ad altri organi dell'Ente;

m) la ratifica dei provvedimenti adottati in via d'ugenza dalla

Giunta Esecutiva.
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Gli atti di cui alle lettere d) ed e] sono sottoposti all'approvazione

degli organi di vigilanza, a norma degli articoli 29 e 30 della legge

20 marzo 1975, n. 70 e delle altre disposizioni di legge vigenti.

Gli atti di cui alle lettere a) e b] vengono comunicati comunque al

Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste nei 30 giorni successivi alla

deliberazione.

ART. 9

(Giunta Esecutiva}

La Giunta Esecutiva è cosi composta:

1) dal Presidente;

2) dai Vice Presidenti;

3) da tre Consiglieri eletti nel proprio ambito dal Consiglio di

Amministrazione, di cui almeno uno tra i rappresentanti delle Ammi-

nistrazioni statali.

Il Direttore Generale dell'Ente, che svolge anche funzioni di Se-

gretario della Giunta Esecutiva, partecipa alle riunioni con voto con-

sultivo.

La Giunta Esecutiva è convocata almeno una volta al mese, presso

la Sede dell'Ente, ed ogni qualvolta sia ritenuto opportuno e necessario

dal Presidente o da tre componenti.

Gli avvisi di covocazione sono inviati, a mezzo raccomandata, non

meno di sette giorni prima della riunione.

Per motivi di urgenza, la convocazione può essere indetta telegrafi-

camente almeno due giorni prima.

La Giunta è validamente costituita con la maggioranza assoluta dei

suoi componenti e delibera a maggioranza assoluta dei presenti. Nel

caso di parità prevale il voto del Presidente.
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ART. 10

(Attribuzione della Giunta esecutiva)

La Giunta esecutiva provvede all'ordinaria amministrazione nel

quadro delle direttive stabilite dal Consiglio di Amministrazione; vigila

sull'esecuzione delle deliberazioni e sulla realizzazione dei programmi e

piani di attività.

In particolare, delibera:

1) in materia di personale, secondo le disposizioni del regola-

mento organico, fatta eccezione per il Direttore Generale dell'Ente;

2) sugli impegni di spesa e sulle operazioni finanziarie che

vincolino il bilancio non oltre l'anno;

3) di stare in giudizio;

4) su accordi e transazioni che non eccedano l'ordinaria am-

ministrazione;

5) su materie di competenza del Consiglio di Amministrazione

in casi dì assoluta urgenza. Tali deliberazioni sono sottoposte a rati-

fica del Consiglio di Amministrazione nella sua prima riunione;

6) predispone i bilanci di previsione e le relative variazioni nel

corso degli esercizi, i conti consuntivi, nonché le relazioni da sotto-

porre all'approvazione del Consiglio di Amministrazione;

7) propone al Consiglio di Amministrazione eventuali modifiche

statutarie e regolamentari;

8) su ogni altra materia delegatagli dal Consiglio dì Ammini-

strazione.

ART. 11

(Collegio dei Revisori dei Conti]

II controllo sulla gestione amministrativa e finanziaria dell'Ente è

esercitato dal Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre membri
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effettivi e da tre supplenti, nominati con decreto del Ministro dell'Agri-

coltura e delle Foreste.

Essi sono designati tra i funzionali dei Ministeri dell'Agricoltura e

delle Foreste, del Tesoro e dei Lavori Pubblici, durano in carica cinque

anni e possono essere confermati.

Il membro effettivo designato dal Ministero del Tesoro assume le

funzioni di Presidente del Collegio.

ART. 12

(Attribuzioni del Collegio dei Revisori dei Conti]

II Collegio dei Revisori dei Conti provvede al riscontro degli atti

dì gestione, effettua le prescritte verifiche di cassa, accerta la regolare

tenuta dei libri e delle scritture contabili, esamina il bilancio di pre-

visione ed il conto consuntivo, sui quali si esprime con relazione.

I revisori esercitano le proprie funzioni anche individualmente ed

assistono alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e della Giunta

Esecutiva.

II Collegio trasmette semestralmente al Ministero dell'Agricoltura

e delle Foreste una relazione sull'andamento della gestione amministra-

tiva e finanziaria dell'Ente.

ART. 13

(Emolumenti]

Gli emolumenti a qulasiasi titolo da riconoscersi ai componenti

degli organi dell'Ente sono determinati con l'osservanza delle proce-

dure di cui al 3° comma dell'art. 32 della legge 20 marzo 1975, n. 70

e successive modificazioni e integrazioni.

Le indennità di carica per il Presidente ed i Vice Presidenti sono
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determinate ai sensi dell'ari. 11 della legge 24 gennaio 1978, n. 14

e successive modificazioni e integrazioni.

ART. 14

(II Direttore Generale]

II Direttore Generale sovrintende all'attività dell'Ente, dirìge e

coordina, secondo le direttive del Consiglio di Amministrazione, gli

Uffici ai fini della esecuzione delle deliberazioni adottate dal predetto

organo e dalla Giunta Esecutiva.

Nel regolamento organico del personale sono previste norme ri-

guardanti il suo rapporto d'impiego, nel rispetto dei principi generali

stabiliti dall'articolo 20 della legge 20 marzo 1975, n. 70.

ART. 15
(Bilanci]

II Bilancio dì Previsione, deliberato dal Consiglio di Amministra-

zione entro il 31 ottobre di ciascun anno, deve essere trasmesso al

Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste e al Ministero del Tesoro

per l'approvazione entro il 30 novembre dell'anno precedente l'eserci-

zio al quale si riferisce.

Il Bilancio Consuntivo, con lo stato patrimoniale, è deliberato

entro il 30 aprile ed è trasmesso agli stessi organi di vigilanza per gli

adempimenti di legge, entro il 31 maggio successivo.

Ai bilanci devono essere allegati i prescritti documenti illustrativi

di carattere tecnico /contabile, secondo le norme dettate dal D.P.R.

18 dicembre 1979, n. 696.
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ART. 16

(Modifiche statutarie]

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione in materia di

modifiche statutarie sono adottate con la maggioranza dei due terzi dei

componenti l'organo e sono approvate con decreto del Ministero del-

l'Agricoltura e delle Foreste.

ART. 17

(Mezzi finanziari)

Le entrate dell'Ente sono costituite:

a] dai contributi dello Stato;

b] dai contributi delle Regioni e di altri Enti pubblici e privati;

e) dai proventi delle prestazioni rese in favore di terzi;

d} da ogni altra entrata connessa all'attività prestata su richie-

sta o a favore di altri soggetti pubblici o privati.

ART. 18

(Controllo della Corte dei Conti]

II controllo della Corte dei Conti sulla gestione finanziaria del-

l'Ente è esercitato a norma dell'art. 12 della legge 11 marzo 1958,

n. 259.

Visto: si approva ai sensi dell'art. 13 del D.L.C.P.S. 18-3-1947, n. 281.

IL MINISTRO
PANDOLFI
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A t u t t i g l i E n t i e le Società v i g i l a t e

LORO SEDI

OGGETTO: Applicazione art. 4 sexiesdecìes del decreto legge n. 171 del 3/11/2008, convcrtito
con modificazione in legge 30/12/2008, n. 205.

Come è noto, il Decreto Legge n. 171 del 3 novembre 2008 convcrtito, con modificazioni, dalia
legge n. 205 recante "Misure urgenti per il rilancio competitivo del settore agroalimentare",
all'articolo 4 sexiesdecies, ha previsto che, "i/? visto del relativo necessario riordino, gli enti
sottoposti alla vigilanza del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali nonché' le
società' sulle quali lo stesso Ministero esercita, direttamente o indirettamente, il controllo e la
vigilanza adeguano entro il 30 aprile 2009 i propri statuti, prevedendo un numero massimo di
componenti dei rispettivi consigli di amministrazione non superiore a cinque, di cui uno designato
dalla Conferenza dei Presidenti delle regioni e delle province autonome. ".

Al riguardo, si invitano gli organismi in indirizzo all'osservanza della norma suddetta apportando le
necessarie modifiche statutarie nei termini previsti.

IL MINISTRO
Luca Z^ia •

ENTE IRFHGAZiGME
B A R I -

1 5 SEI 2QB9

ARRIVO N.



Agli En t i e le Società v i g i l a t e

LORO SEDI

OGGETTO: applicazione art. 4 sexiesdecies del decreto legge n. 171 dei 31/11/2008, convcrtito con
modificazioni dalla legge n, 205 del 30/12/2008.

Approssimandosi il termine del 30 aprile 2009, si invitano gli Enti e le Società in indirizzo
a voler dare sollecito riscontro alia ministeriale n, 243 del 13/01/2009 concernente l'oggetto.che ad
ogni buon fine si allega in copia.

Giuseppe Ambrosio
Capo di Gabinetto



ENTE PERÌ LO SVILUPPO DELL'IRRIGAZIONE E LA TRASFORMAZIONE
FONDIARIA IN PUGLIA, LUCANIA E IRPINIA

B A R I

Ente pubblico non economico dipendente dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
Bari-Tei 0805413111 Fax OB05413246

RACC.AR-. 7 5 5 / 1 23nPD.2009

Al Ministero delle Politiche Agricole,Alimentari e
Forestali Divisione VII via XX Settembre n. 20

ROMA

OggettoiApplicazione art. 4 sexiesdecies del decreto legge n. 171 de! 31/31/2008, convertito con
modificazioni dalla legge n,205 del 30/12/2008.

Con riferimento a VS/nota del 03/032009 prot. n.9188,di pari oggetto, in allegato si

trasmette il Decreto Commissariale n. 905 del 31/03/2009 con il quale sono state apportate le

modifiche al proprio Statuto,in applicazione dell'4 sexiesdecies del decreto legge n. 171 del

31/11/2008.

Distinti saluti

Il Direttore Generale f.f.
(ing. Vito Colucci)

F.F.



ENTE PER LO SVILUPPO DELL'IRRIGAZIONE E LA TRASFORMAZIONE
FONDIARIA IN PUGLIA, LUCANIA E IRPINIA

B A R I

Ente pubblico non economico dipendente dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
Bari-Tei. 0805413111 Fax 0805413246

SERVIZIO SEI

DECRETO N. 905
PEL 31MQR.2009

OGGETTO: Applicazione ari. 4 sexiesdecies del decreto legge n.171 del 03/11/2008, convcrtito
con modificazione in legge 30/12/2008,n. 205 "Misure urgenti per il rilancio
competitivo del settore agroalimentare".

Visto il D.M. n.7254 del 31/10/2008, di nomina del Commissario Straordinario;
Visto lo Statuto dell'Ente ( approvato con Decreto Ministero Agricoltura e Foreste n.6228 del

27/06/1986) ed in particolare l'art.7(Consiglio di Amministrazione);
Visto l'art, 4 sexiesdecies del decreto legge n.71 del 03/11/2008 (Consigli di Amministrazione

di Enti e Società controllati o vigilati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali) che così recita:

"In vista del relativo necessario riordino,gli enti sottoposti alla vigilanza del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali nonché le società sulle
quali lo stesso Ministero esercita,direttamente o indirettamente, il controllo e la
vigilanza adeguano entro il 30 aprile 2009 i propri statuti,prevedendo un numero
massimo di componenti dei rispettivi consigli di amministrazione non superiore a
cinque,dì cui uno designato dalla Conferenza dei Presidenti delle regioni e delle
province autonome, Nei trenta giorni successivi-all'approvazione dello statuto si
procede al rinnovo dei consigli di amministrazione degli enti e delle
società,nonché degli altri organi previsti dai rispettivi ordinamenti".

Vista la nota del MIPAAF n.243 del 13/01/2009 con la quale invita l'Ente ad ottemperare alla
suddetta norma;

Ritenuto ' pertanto necessario procedere alla modiiica dell'alt.? dello Statuto dell'Ente;
Dato Atto che le premesse, quale parte integrante e sostanziale, si intendono integralmente

riportate nella parte dispositiva del presente provvedimento;
Ritenuta la propria competenza;
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DECRETA

- H comma 1 dell'alt. 7 dello Statuto è sostituito dal seguente:
II Consiglio di Amministrazione è composto:

1, dal Presidente;
2. da quattro membri di cui uno designato dalla Conferenza dei Presidenti

delle regioni e delle province autonome;
Sono abrogate tutte le disposizioni dello Statuto incompatibili con quanto sopra, e

precisamente:
1. l'art. 4 è sostituito dal seguente;
Sono organi dell'Ente:
- il Presidente
- il C.d,A,
- il Collegi dei Revisori dei Conti.
2. l'art. 6 è soppresso;
3. il comma 5 dell'art, 7 la parola "dieci consiglieri" è sostituita da "tre consiglieri";
4. gli artt. 9 e 10 sono soppressi e tutte" le attribuzioni della Giunta esecutiva" passano al

Cd.A.,

,OMMISSARIO/I /
Saverio Riccardi) ///_^!/s
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OGGETTO: Modifiche statutarie, ENTE IRFIIOAZIONE
B A R I

1 1 SET. 2009

ARRIVO N.

Si trasmette copia del Decreto Ministeriale in data 7 settembre 2009, con il quale sono state
apportate le modifiche alto Statuto dì codesto Ente, in attuazione dell'art. 4 sexiesdecies del decreto
legge n. 171, del 3 novembre 2008, convcrtito con modificazioni dalla legge 30 dicembre 2008, n.
205.

/ITfelRlGENTE
i . yj^xs»-*—.-vj£>



-7 SEI

VISTO il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 18 marzo 1947, n.
d'istituzione dell'Ente per ]o sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lue
con sede in Bari;

VISTA la legge li luglio 1952, n. 1005 di ratifica, con modificazioni, del menziona!
D.L.C.P.S.;

VISTA la legge 6 febbraio 1974, n. 32, in particolare l'art. 3, con il quale il territorio
competenza dell'Ente è stato esteso a tutti gli altri comuni della provincia di Avellino non indicati nei
richiamata legge 11 luglio 1952, n. 1005;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 giugno 1977, n. 666, con il quale l'Ente
stato dichiarato necessario ai fini dello sviluppo economico, civile, culturale e democratico del Paese,

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1979, con il quale sono sta
definite !e funzioni dell'Ente, ai sensi degli artt. 88 e 91 del decreto del Presidente della Repubblica i-
luglio 1977, n. 616, nonché dell'ari 12 ultimo comma della legge 27 dicembre 1977, a 984;

VISTO l'art. 3, comma 3bis, del decreto legge 3 novembre 2008, n. 171, convertito
modificazioni dalla legge 30 dicembre 2008/n. 205, che ha prorogato fino al 3 ì marzo 2010 il ter
per il riordino del predetto Ente;

VISTO lo statuto dell'Ente, approvato con decreto ministeriale in data 27 giugno 1986,
6228;

VISTO l'art. 4 sexiesdecies del decreto legge n. 171 del 3 novembre 2008, convcrtito cc
modificazioni dalla legge del 30 dicembre 2008, n. 205 ;

VISTA la delibera Commissariale n. 905 del 31/3/2009 con la quale il Commissar
straordinario dell'Ente ha provveduto a modificare, in attuazione del predetto art. 4 sexiesdecies,
vigente statuto, secondo la formulazione di seguito riportata.



" II comma 1 dell'art. 7 dello Statuto è sostituito da! seguente:
II Consiglio di amministrazione è composto:
1. dal Presidente
2. da quattro membri di cui uno designato dalla Conferenza dei Presidenti delle regioni e delle

province autonome;
Sono abrogate tutte le disposizioni dello Statuto incompatibili con quanto sopra, e

precisamente:
1. l'art. 4 è sostituito dal seguente :

Sono organi dell'Ente:
- O Presidente
- il C.d.A.
- il Collegio dei Revisori dei Conti.

2. l'art. 6 è soppresso;
3. al comma 5 dell'art. 7 la parola "dieci consiglieri" è sostituita da "tre consiglieri"";
4. gli art. 9 e 10 sono soppressi e tutte "le attribuzioni della Giunta esecutiva" passano al

C.dA."

RITENUTA la necessità di approvare le suddette modifiche;

DECRETA:

E' approvata la delibera n. 905 del 31 marzo 2009 con la quale il Commissario straordinario
dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania, con sede
in Bari, ha provveduto ad effettuare, in attuazione deli'art. 4 sexiesdecies del decreto legge n. 171
del 3 novembre 2008, convertito con modificazioni dalla legge del 30 dicembre 2008, n. 205, ie
modifiche allo statuto dell'ente nella formulazione riportata in premessa.

Roma lì

IL MINISTRO


